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PRESENTAZIONE

La celebrazione della Novena dell’Immacolata che viene proposta si inserisce, all’interno dell’Anno della fede e del percorso del nostro Piano Pastorale diocesano, il quale ci invita come Chiesa ad essere comunità missionaria che educa alla fede. Tale celebrazione, alla luce di tutto ciò, segue il percorso della triplice dimensione della Chiesa: Annuncio, Liturgia e Testimonianza. Giorno per giorno ci viene offerta una riflessione mariana, un invito all’ascolto della Parola di Dio, alla lode e alla testimonianza attraverso la Costituzione  dogmatica sulla Chiesa “Lumen Gentium” la quale, al cap. VIII, ci presenta Maria nel Mistero di Cristo e della Chiesa.

La Novena è pensata per una celebrazione al di fuori della Messa, tuttavia, è adattabile per essere inserita all’interno della Celebrazione Eucaristica con i dovuti accorgimenti liturgici, tenendo conto che le letture del giorno non possono essere sostituite da quelle della novena, delle quali si può fare cenno, attraverso il tema del giorno, nella riflessione del celebrante.

 

SCHEMA DELLA CELEBRAZIONE

RITI INTRODUTTIVI

- Introduzione al tema del giorno

- Canto che accompagna l’ingresso del celebrante e immerge nel mistero celebrato

- Antifona e incensazione dell’immagine della Vergine
- Saluto del celebrante

- Preghiera (Cantico o Inno) a cori alterni

LITURGIA DELLA PAROLA E DEL MAGISTERO

- Lettura biblica

- Preghiere litaniche (tratte dall’Esortazione Apostolica “Marialis Cultus” oppure da litanie
  della pietà popolare, da Prefazi o dagli scritti di don Tonino Bello)

- Lettura di un brano della Costituzione sulla Chiesa: Lumen Gentium (LG)
- Riflessione del celebrante

- Canto e accensione della lampada corrispondente al giorno della novena

- Invocazioni e preghiera del celebrante

RITI CONCLUSIVI

- Antifona mariana

- Padre nostro

- “La parola e la liturgia si fanno vita”: gesto concreto da attuare nella quotidianità.

OCCORRENTE

Una icona della Vergine,

Nove lampade o ceri da accendere uno al giorno nel momento indicato, 

Sussidi per tutti.
PRIMO GIORNO - 29 Novembre

MARIA, DISCENDENTE DI ABRAMO PER LA FEDE

 

Introduzione:

Dai libri santi del popolo d’Israele non scaturisce una visione dai contorni precisi della figura di Maria. Descrivendo la storia della salvezza, tali libri dell’Antico testamento, mentre preannunziano l'avvento del Cristo, «mettono sempre più chiaramente in luce la figura della donna, madre del Redentore» (LG 55), cioè della beata Vergine Maria, che la Chiesa proclama letizia d'Israele ed eccelsa Figlia di Sion. Infatti, la beata Vergine Maria, che riparò con la sua innocenza la colpa di Eva, «è figlia di Adamo per la nascita»: accogliendo nella fede l'annunzio dell'Angelo concepì nel grembo verginale il Figlio di Dio; «è discendente di Abramo per la fede»; per la stirpe è «pianta della radice di Jesse»,  da cui spuntò il fiore, Gesù Cristo Signore nostro.  In questo primo giorno di novena mariana, nell’anno della fede, contempliamo Maria presente fin dall’Antico Testamento, come una persona che ancora non si vede, ma di cui si odono i passi.

 

Canto e ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante 
Rallegrati, o Madre della Luce ineffabile,

Maria Santa, Immacolata Genitrice di Dio:

tu hai portato in te il tempio luminoso del Dio Verbo,

il fuoco della divinità.

Intercedi sempre per noi presso di lui.

 

Incensazione dell’immagine della Vergine

 
C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, per l’intercessione di Maria, Santuario dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T - E con il tuo spirito. 

 

CANTICO (a cori alterni)

«Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo 

più di tutte le donne che vivono sulla terra 

e benedetto il Signore Dio 

che ha creato il cielo e la terra.

 

Il coraggio che ti ha sostenuta

non cadrà dal cuore degli uomini, 

che ricorderanno per sempre 

la potenza del Signore. 

 Il Signore dia esito felice alla tua opera

a tua perenne esaltazione.

Hai esposto la vita per sollevare il tuo popolo

dall’umiliazione e dall’abbattimento».                          (cfr Gd 13,18-20)

 
 LETTURA BIBLICA - Isaia  7, 10-14
 

PREGHIERE LITANICHE (tratte dall’Esortazione Apostolica “Marialis Cultus”)

 

Vergine Immacolata, prega per noi.

Santa Maria

Tempio di Dio

Madre Santa

Vergine di Nazaret                         


 Vergine Immacolata, prega per noi.

Tabernacolo del Signore

Arca della nostra santificazione

Dimora dello Spirito di Dio

Santuario dello Spirito Santo

Vergine Immacolata, prega per noi.
Mistica sposa del divin Paraclito

Madre del Verbo fatto uomo

Vergine in ascolto

Vergine in preghiera

Vergine Immacolata, prega per noi.

 

Lettura dal Magistero  - LG n°55

 

Riflessione del celebrante e pausa di silenzio
 

Canto e accensione della prima lampada della novena.

INVOCAZIONI
C - Eleviamo al Signore le nostre preghiere affinché per mezzo di Maria, donna di fede, possa accogliere ed esaudirle. Ad ogni invocazione rispondiamo: Per intercessione di Maria, ascoltaci o Signore
Perché riconosciamo di essere abitati 

dallo Spirito di Dio. R.
Perché sappiamo accogliere nel cuore 

la volontà di Dio. R.
Perché sappiamo vedere nel mondo 

l’azione dello Spirito Santo.R.
Perché le nostre famiglie 


siano espressione di amore e di accoglienza per tutti. R.
 

C - O beata Madre di Dio, umile vergine che hai accolto l’Altissimo, dimora della divinità, tempio del Creatore, tabernacolo del Verbo, tu sei la gloria e il vanto di tutti i fedeli. Dall’inizio dei tempi, tu sei stata prefigurata dai profeti, tutte le generazioni della terra ti hanno proclamata benedetta e magnificano colui che è nato dal tuo seno. Nelle tue mani noi deponiamo le nostre preghiere e le nostre intenzioni: deponile ai piedi del tuo Figlio Gesù. Egli è Dio e vive e regna nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T - Amen

CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

Insieme:

Ave, Regina dei cieli,
ave, signora degli angeli;
porta e radice di salvezza, 
rechi nel mondo la luce.
Godi, Vergine gloriosa,
bella fra tutte le donne;
salve, o tutta santa, 
prega per noi Cristo Signore. 

 

Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

 

PADRE NOSTRO.

 

 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA

 

Oggi reciterai tre volte il Credo durante la giornata. Al mattino appena alzato. A mezzogiorno prima del pranzo. Alla sera prima di dormire. Lo farai insieme alla tua famiglia, davanti ad un immagine della Vergine Maria: questo anno della fede ci faccia riscoprire il nostro Credo per poter dire come Maria il nostro “sì” a servizio della famiglia e dei fratelli.
 SECONDO GIORNO - 30 Novembre

MARIA, VERGINE OBBEDIENTE NELLA FEDE

 

Introduzione:

L’angelo dell’Annunciazione salutò Maria “piena di grazia”, quasi fosse questo il suo vero nome. Nel messaggio biblico, la grazia è un dono speciale che scaturisce dalla vita trinitaria di Dio stesso. È l’eterna volontà del Dio-Amore di salvare l’uomo rendendolo partecipe della sua stessa vita in Cristo. Ora, quando l’angelo saluta Maria come “piena di grazia” fa intendere che in lei si tratta di una benedizione singolare fra tutte le benedizioni spirituali in Cristo, precisamente perché nel piano divino della salvezza Maria, era presente e amata in modo del tutto speciale. Questo annuncio rivolto ad una giovane donna vergine è accolto nella disponibilità più piena di una fede viva che richiama quella di Abramo.  In questo secondo giorno della novena, chiediamo a Maria, donna obbediente, di alimentare la fiamma della nostra fede con l’olio delle sue virtù.

 

Canto e ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante:
Signora Immacolata, Madre del Signore e Vergine Maria,

noi ti contempliamo dalla terra.

Tu che hai portato nel grembo la Natura incomprensibile,

intercedi presso il Signore per la nostra salvezza.

 

Incensazione dell’immagine della Vergine

 
C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, per l’intercessione di Maria, piena di grazia, siano con tutti voi.
T - E con il tuo spirito. 

 

INNO (a cori alterni)

 

Ti saluto, o Maria,

piena di grazia, il Signore è con te.

I sacerdoti si vestiranno di giustizia

e i tuoi devoti esulteranno di gioia.

Per amore di Davide, tuo servo, Signore,

salva il tuo popolo, la tua eredità.

Alla Vergine gloriosa,

piena di grazia, salve!

Il Signore è con te,

tu sei benedetta fra le donne.

Benedetto il frutto del tuo seno:

tu hai concepito il Cristo, Figlio di Dio,

il redentore delle nostre anime.



(da un antico inno)

 

LETTURA BIBLICA -  Sofonia 3, 14-18
PREGHIERE LITANICHE (tratte dalle litanie dell’Immacolata)
 

Vergine Immacolata, prega per noi.

Santa Maria

Tutta pura

Tutta illibata

Tutta intemerata


 Vergine Immacolata, prega per noi.

Splendore di santità

Onore delle donne

Più alta dei cieli

Più santa degli Angeli

Vergine Immacolata, prega per noi.
Trono di luce

Bellezza di sole

Gaudio della Chiesa

Chiara come cristallo

Vergine Immacolata, prega per noi.

 
 Lettura dal Magistero  - LG n° 56

 

Riflessione del celebrante e pausa di silenzio
 

Canto e accensione della seconda lampada della novena.

 

INVOCAZIONI
 

C - In Maria, madre del Salvatore, Dio Padre ha rivelato la grandezza del suo amore. Per sua intercessione innalziamo le nostre preghiere.: Santa Maria intercedi per noi
 
Perché contempliamo in Maria

il progetto divino di salvezza. R.
Perché riconosciamo il valore della vita,
espressione della grandezza del Creatore. R.
Perché possiamo raggiungere

la santità perfetta. R.
Perché ogni creatura 

possa trovare un grembo materno che sappia amare e custodire. R.

 

C - Cristo, luce del mondo, fa’ splendere su di noi la tua luce, affinché possiamo camminare nelle tue vie, per l’intercessione e l’aiuto di tua Madre, faro della Chiesa e astro dell’universo. Con lei noi camminiamo costanti nella fede, fiduciosi nella speranza e forti nella carità e, pervenuti vicino a te, ti loderemo eternamente con la Vergine. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli

T - Amen

 
CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

 

Insieme:

O santa Madre del Redentore,
porta dei cieli, stella del mare,
soccorri il tuo popolo
che anela a risorgere.
Tu che accogliendo il saluto dell’angelo,
nello stupore di tutto il creato,
hai generato il tuo Creatore,
Madre sempre Vergine,
pietà di noi peccatori. 
 

Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO.
 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA

 

Maria è la “piena di grazia”. Facciamo in modo che questa grazia pervada anche noi e i fratelli. Nel nome della Madonna e con il suo aiuto, oggi ti impegnerai a riconciliarti con le persone con le quali non ti parli o hai qualche problema. Oppure sarai strumento di riconciliazione tra coloro che non hanno buone relazioni umane.

 

 

 

 

 

 

TERZO GIORNO -  1° Dicembre

MARIA ASSOCIATA AL MISTERO DI CRISTO

 
Introduzione:

Nel terzo giorno della nostra preghiera a Maria ci soffermiamo a contemplarla associata al Figlio suo nei misteri dell’infanzia. Attraverso il canto, la preghiera, le letture e le parole del  Concilio contempleremo la figura di Maria partendo dalla prospettiva cristologica: l’unione della Madre  e del Figlio nell’opera della Redenzione. Sia nei vangeli dell’infanzia che nella vita pubblica, la Madonna persevera nell’atteggiamento manifestato nell’accettare la maternità messianica. Nel raccoglimento chiediamo oggi alla nostra Mamma celeste di sostenere i nostri passi, le nostre responsabilità, il nostro servizio, le nostre gioie e i nostri dolori così per come li affrontò lei accanto al suo Gesù.

 

Canto e ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante:
Madre di Dio, giardino da poco piantato,

nostra avvocata presso il Signore,

tu sei la speranza e il rifugio di quanti confidano in te.

Intercedi presso il tuo Figlio di Dio, perché ci salvi.

Incensazione dell’immagine della Vergine

 
C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell'amore e nella pazienza di Cristo, per intercessione di Maria, arca della nuova Alleanza, sia con tutti voi.
T - E con il tuo spirito. 

 
INNO  (a cori alternati)
Con in grembo il Signore
premurosa Maria
ascese e parlò a Elisabetta.
Il piccolo in seno alla madre
sentì il verginale saluto,
esultò, e balzando di gioia
cantava alla Madre di Dio:
Ave, o tralcio di santo Germoglio;
Ave, o ramo di Frutto illibato.
Ave, coltivi il divino Cultore;
Ave, dai vita all'Autor della vita.
Ave, Tu campo che frutti ricchissime grazie;
Ave, Tu mensa che porti pienezza di doni.
Ave, un pascolo ameno Tu fai germogliare;
Ave, un pronto rifugio prepari ai fedeli.


Ave, di suppliche incenso gradito;
Ave, perdono soave del mondo.
Ave, clemenza di Dio verso l'uomo;
Ave, fiducia dell'uomo con Dio.
Ave, Sposa non sposata! 





(Akatistos stanza n°5)
 
LETTURA BIBLICA   -  Luca 2, 25-35

PREGHIERE LITANICHE 
(tratte dai discorsi di Giovanni Paolo II )
 


Vergine Immacolata, prega per noi.
Madonna di umiltà

Mediatrice e avvocata

Modello di tutte le anime

Piena di luce.

Vergine Immacolata, prega per noi.

Immacolata e Assunta

Prima tra gli umili e i poveri

Creatura tutta pura e santa

Esempio di carità operosa.

Vergine Immacolata, prega per noi.

Ispiratrice di santità

Maestra di vita cristiana

Madre celeste

Tutta pura

Vergine Immacolata, prega per noi.

 

Lettura dal Magistero  - LG n° 57 

  
Riflessione del celebrante e pausa di silenzio
 

Canto e accensione della terza lampada della novena.

 

INVOCAZIONI
C - La fede ci dice che tutto coopera al bene per quelli che Dio ama. Esprimiamo questa nostra certezza presentando al Signore, per mezzo di Maria sua e nostra mamma, le necessità dell’ora presente. Ad ogni invocazione rispondiamo: O Signore, ti preghiamo ascoltaci

Perché riconosciamo che l’amicizia di Dio

è la sola via di realizzazione. R.

Perché nelle situazioni della vita
testimoniamo la purezza e la sincerità. R.

Perché impariamo ad affidarci
all’amore misericordioso di Dio. R.

Perché anche noi, come Maria, 


possiamo essere ostensori di Cristo 


per mostrarlo a chi ancora non lo conosce. R.
C - Signore Dio che sei Padre di tutti e sei presente in tutti, fa’ che camminiamo in questo mondo con la tua pace nel cuore, conservando l’unità dello spirito e realizzando comunione vera con tutti nel tuo nome. Tu che hai donato a ciascuno la vocazione a seguirti per le vie dell’umiltà e della mansuetudine e desideri averci presso di te che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

T – Amen.

 

CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

 

Insieme:

Sotto la tua protezione 

troviamo rifugio, 
santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta. 

 
Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

 

PADRE NOSTRO

 

 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA
 

Oggi ti dedicherai in modo speciale a rivivere le promesse battesimali e far risplendere nella tua vita la luce di Cristo, attraverso la grazia santificante, così come Maria fu arca della nuova alleanza e ostensorio di Cristo con la sua vita.

 

QUARTO GIORNO - 2 Dicembre

MARIA, FEDELE FINO ALLA CROCE

 

Introduzione:

La croce segna il vertice dell’opera redentiva: l’ora in cui si rivela pienamente l’amore di Dio, si manifesta la gloria di Gesù, si realizzano le scritture, si sferra il combattimento decisivo di Gesù contro l’avversario e si opera la redenzione dell’umanità. È di estremo interesse che in tale contesto venga segnalata la presenza di Maria presso la croce. Maria continua nel dolore e nell’amore la sua dedizione all’opera della redenzione iniziata con il “sì” alla venuta del Salvatore. Oggi in questo quarto giorno di novena, all’inizio di un nuovo anno liturgico e all’interno dell’anno della fede, riflettendo coi documenti conciliari, vedremo come Maria camminò nella fede, cioè visse di fede; come progredì nella fede mediante il contatto con Cristo e come perseverò nella fede nonostante le dure prove cui fu sottoposta. A lei rivolgiamo la nostra lode per donarci la forza e il coraggio di vivere come Lei.

Canto e ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante:
O Genitrice di Dio, nostro rifugio e nostra speranza, 

Santa e immacolata Genitrice di Dio, gioia del cielo e della terra, 

nube leggera che hai riversato su di noi il Salvatore,

intercedi presso di Lui perché ci salvi

  

Incensazione dell’immagine della Vergine

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell'amore e nella pazienza di Cristo, per intercessione di Maria, che Egli stesso ci ha affidato come Madre, sia con tutti voi.
T - E con il tuo spirito. 

 

PREGHIERA (a cori alterni)

 


Santa Maria, donna dell’ultima ora, quando giungerà per noi la grande sera e il sole si spegnerà nei barlumi del crepuscolo, mettiti accanto a noi perché possiamo affrontare la notte.

È un’esperienza che hai già fatto con Gesù, quando alla sua morte «il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra». Questa esperienza, ripetila con noi. Piantati sotto la nostra croce e sorvegliaci nell’ora delle tenebre. 


Santa Maria, donna dell’ultima ora, il Vangelo ci dice che Gesù quando sulla croce emise lo spirito, “reclinò il capo”. Probabilmente, come molti artisti hanno intuito, il suo capo lo reclinò sul tuo: nello stesso atteggiamento di quando, ancora bambino, lo coglieva il sonno.
Santa Maria, ripetici che non c’è croce che non abbia le sue deposizioni; non c’è amarezza umana che non si stemperi in sorriso; non c’è peccato che non trovi redenzione; non c’è sepolcro la cui pietra non sia provvisoria sulla sua imboccatura. Raccontaci come, al crepuscolo di quel giorno, ti sei preparata all’incontro col tuo figlio Risorto.



(don Tonino Bello)

 

LETTURA BIBLICA - Giovanni 19, 25-27
 

PREGHIERE LITANICHE 



(tratte dalle litanie del Cuore Immacolato)

 

Vergine Immacolata, prega per noi.

Santa Maria

Immagine del cuore di Dio

Immacolata dal concepimento

Piena di grazia


 Vergine Immacolata, prega per noi.

Culla della salvezza

Signora piissima

Inviolato fiore

Dimora di misericordia 

Vergine Immacolata, prega per noi.
Signora degli angeli

Porta lucente del cielo

Regina delle vergini

Madre degli uomini

Vergine Immacolata, prega per noi.

 

Lettura dal Magistero  - LG n°58

 

Riflessione del celebrante e pausa di silenzio
 

Canto e accensione della quarta lampada della novena.

INVOCAZIONI
C - In questo nuovo anno liturgico che la Chiesa ci chiama a vivere, approfondendo la nostra fede, invochiamo Maria, Stella della nostra evangelizzazione.

Ad ogni invocazione rispondiamo: O Maria, intercedi per noi.

Perché spendiamo al meglio

i “talenti” che ci sono donati. R.
Perché aspiriamo a una vita
coerente al “credo” che professiamo. R.
Perché ci facciamo in ogni circostanza
testimoni della presenza viva di Gesù. R.
Perché accanto al fratello che è nel dolore 


possiamo, come Maria, sostare, accudire e amare. R.
 

C - O Dio, che per redimere il genere umano, sedotti dall’inganno del maligno, hai associato alla passione del tuo Figlio, la Madre Addolorata, fà che tutti i figli di Adamo, risanati dagli effetti devastanti della colpa, siano partecipi della creazione rinnovata in Cristo, redentore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.     T - Amen.

 
CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

 
Insieme:

Madre addolorata stava in lacrime presso la Croce

su cui era stato crocifisso il Figlio.

E il suo animo afflitto, 

inconsolabile e dolente 

trafitto da una spada.

Oh, com'era triste e desolata la Madre benedetta dell’Unigenito.

Era afflitta e addolorata,

e tremava al vedere le pene del Figlio sofferente.

Chi non si commoverebbe 

al vedere la Madre del Cristo

in tanto strazio?

  Chi non si rattristerebbe 
al contemplare la pia Madre

dolente accanto al Figlio ?

Ella vide il suo Gesù vi tormentato e flagellato

a causa dei peccati degli uomini.

Vide il suo dolce Figlio che moriva, abbandonato da tutti,

mentre esalava lo spirito.

Oh, Madre, fonte d'amore,

dammi forza nel dolore perché possa piangere con te.

Fa' che il mio cuore arda nell'amare Cristo Dio

per fare cosa a lui gradita.

Io desidero stare con te accanto alla Croce, ardentemente,

in tua compagnia.

Fa' che io sia protetto dalla Croce,

che io sia fortificato dalla morte di

Cristo, consolato dalla grazia.

 
Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO.
 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA

 

Non mancano al cristiano tentazioni e prove: lutti, malattie, solitudini, insuccessi, sofferenze sono spine che si conficcano nel cuore e talvolta spingono alla rivolta. Allora la fede di Maria sia per noi segno, un esempio e una grazia. Col suo aiuto, in questo giorno che si apre a noi, proviamo a stare accanto ad un fratello che soffre, andandolo a trovare o facendo qualcosa di concreto per lui.

 

 

QUINTO GIORNO - 3 Dicembre

MARIA, ORANTE NEL CENACOLO

 

Introduzione:

La Pentecoste segna l’inaugurazione della missione permanente e plenaria dello Spirito, che dimorerà ormai eternamente nella Chiesa per unificarla, comunicarle vita, doni e frutti e ringiovanirla e dilatarla su tutta la terra. La preghiera perseverante di Maria in ordine a questo evento di salvezza non è soltanto un’attesa permeata di raccoglimento e fervore, ma una implorazione del dono dello Spirito, afferma il Concilio. È la preghiera della comunità cristiana ad implorare la venuta dello Spirito Santo. Maria prega ad un titolo speciale: è la Madre di Dio, dimora dello Spirito Santo. In questo quinto giorno di novena invochiamo Maria affinché come lei cooperò con lo Spirito Santo nella concezione verginale di Maria, così noi possiamo collaborare con lo Spirito Santo alla nascita della Chiesa e alla sua continuazione.

 
Canto e Ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante:
Tu sei, o Madre di Dio, 

muro di cinta per la nostra salvezza, 

fortezza salda e incrollabile, 

tramuti i dolori dei tuoi servi in gioia.

Tu sei davvero la nostra speranza, o Porta della vita spirituale. 

Con lodi e benedizioni ti esaltiamo.

 
Incensazione dell’immagine della Vergine
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, per intercessione di Maria, modello di ogni virtù, sia con tutti voi. T - E con il tuo spirito. 

 

INNO (a cori alterni)

 


Come fiaccola ardente per chi giace nell'ombre 
contempliamo la Vergine santa, che accese la luce divina 
e guida alla scienza di Dio tutti, splendendo alle menti 
e da ognuno è lodata col canto:

 

Ave, o raggio di Sole divino,
Ave, o fascio di Luce perenne.
Ave, rischiari qual lampo le menti,
Ave, qual tuono i nemici spaventi.

 

Ave, per noi sei la fonte dei sacri Misteri,
Ave, Tu sei la sorgente dell'Acque abbondanti.
Ave, in Te raffiguri l'antica piscina,
Ave, le macchie detergi dei nostri peccati.

Ave, o fonte che l'anime mondi,
Ave, o coppa che versi letizia.
Ave, o fragranza del crisma di Cristo,
Ave, Tu vita del sacro banchetto.
Ave, Vergine e Sposa! 


(Akathistos stanza n° 21)
 

LETTURA BIBLICA - Atti degli Apostoli 1, 12-14
PREGHIERE LITANICHE 




(tratte dalle Litanie Angeliche)
 

Vergine Immacolata, prega per noi.

Santa Maria

Pienezza di bene

Vergine senza ruga

Stella lucente

Vergine Immacolata, prega per noi. 

Vergine gloriosa

Lampada ai santi

Vergine di benedizione

Tralcio della vite vera.

Vergine Immacolata, prega per noi.

Speranza degli uomini

Madre del nuovo Adamo

Cielo dell’Invisibile

Santa fra tutti

Vergine Immacolata, prega per noi.

 

Lettura dal Magistero  - LG n°59

Riflessione del celebrante e pausa di silenzio
Canto e accensione della quinta lampada della novena.

 

INVOCAZIONI
C - Come Maria in atteggiamento orante con gli apostoli nel Cenacolo, rivolgiamo anche noi a Dio Padre di misericordia la nostra richiesta per il dono dello Spirito Consolatore. Ad ogni invocazione rispondiamo: Vieni Spirito santo

Perché ci riconosciamo parte

della stupenda creazione di Dio. R.

Perché salvaguardiamo
la dignità di ogni creatura. R.

Perché ci facciamo guidare ogni giorno
dalla Parola del Signore. R.
 
Perché non ci stanchiamo mai di pregare

 
per le necessità di tutti. R.
 

C – O Padre, che hai effuso i doni del tuo Spirito, sulla Beata Vergine Maria orante con gli Apostoli nel Cenacolo, fà che perseveriamo unanimi in preghiera con Maria nostra Madre per portare al mondo, con la forza dello Spirito il lieto annunzio della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
T – Amen.

 

CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

 

Insieme:

Tu ci hai dato nella Chiesa nascente un esempio mirabile di concordia e di preghiera:
la Madre, di Gesù unita agli Apostoli in preghiera unanime.
La Vergine Figlia di Sion, che aveva atteso pregando la venuta di Cristo,

invoca con intense suppliche lo Spirito promesso.

Lei che nell’incarnazione del Verbo fu adombrata dalla tua potenza,
è di nuovo colmata del tuo Dono al sorgere del nuovo Israele.
Vigile nella preghiera, ardente nella carità,

è diventata modello della Chiesa, che animata dal tuo Spirito

attende vegliando il secondo avvento del Signore. 

      (Prefazio Messale della B.V.M.)
 

Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

 

PADRE NOSTRO.
 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA

 

Oggi, seguendo l’esempio di Maria in preghiera, ti dedicherai in modo speciale alla preghiera personale e comunitaria. Appena ti è possibile parteciperai al cenacolo di preghiera o biblico che si tiene nella tua parrocchia o presso altre famiglie, per condividere con i fratelli l’esperienza della contemplazione dei divini misteri, pregando in modo speciale la Vergine Santa.

 

 

 

 

SESTO GIORNO - 4 Dicembre

MARIA CI CONDUCE A CRISTO

 

Introduzione:

Il Concilio Vaticano II fa una solenne professione di fede in Cristo “unico mediatore tra Dio e gli uomini”secondo la parola di san Paolo. Gesù è il Salvatore dell’umanità: nessuno può competere o sostituirsi a lui: Cristo è la via obbligata per giungere alla salvezza. La mediazione di Cristo, però, non esclude cooperatori subordinati e dipendenti: come l’A.T. documenta la presenza di mediatori e collaboratori nel piano divino di salvezza, così nel N. T. troviamo la figura di Maria nella sua funzione materna verso gli uomini che coesiste con la mediazione unica di Cristo, senza velarla o limitarla. La sua funzione è cristocentrica: deriva da Cristo e conduce a Cristo. Quindi, l’opera di Maria nel mistero della salvezza non è una mediazione staccata e parallela a quella del Salvatore ma è inserita in Lui. In questo giorno di novena  invochiamo Maria affinché ci sostenga sempre e ci porti a Cristo che salva e redime ogni uomo.

 

Canto e ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante:
Madre e Vergine, Dimora di colui che è risorto e rende incorruttibili tutti gli uomini, noi ti magnifichiamo, o Benedetta tra le donne.

O tempio immacolato, Dimora dell’immenso Verbo che è Dio,

Maria, Vergine santa, hai portato in grembo il Verbo che procede dal Padre prima dei secoli, noi abbiamo te come nostra interceditrice, Madre immacolata dell’Emmanuele, tempio del Verbo del Padre celeste.

Intercedi per noi presso il Figlio tuo.

 

Incensazione dell’immagine della Vergine
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, per intercessione di Maria, che ci conduce a Cristo, sia con tutti voi. T - E con il tuo spirito. 

 

INNO (a cori alterni)

 

O Donna gloriosa, 

alta sopra le stelle,

tu nutri col tuo seno

il Dio che ti ha creato.
La gioia che Eva ci tolse

ci rendi, nel tuo Figlio

e dischiudi il cammino

verso il regno dei cieli.

 

Sei la via della pace,

sei la porta regale:

ti acclamano le genti

redente dal Signore.
A Dio Padre sia lode,

al Figlio e al Santo Spirito,

che ti hanno adornata

di una veste di grazia. Amen. 





      (dalla Lit. delle Ore)
 

LETTURA BIBLICA - Giovanni 2, 1-11 
 

PREGHIERA LITANICHE




 (tratte dalle Litanie dell’Immacolata)

 

Vergine Immacolata, prega per noi.

Santa Maria

Via che porta a Gesù

Regina del cielo e della terra

Esempio di perfezione

Vergine Immacolata, prega per noi.

Dispensatrice di grazie

Fonte del divino amore

Serva della redenzione

Serva del Regno

Vergine Immacolata, prega per noi.

Vergine in ascolto

Modello dei cristiani

 Madre dei viventi

Porta della Gerusalemme celeste

Vergine Immacolata, prega per noi.
  

Lettura dal Magistero  - LG n° 60

  
 Riflessione del celebrante e pausa di riflessione
 
Canto e accensione della sesta lampada della novena.

 

INVOCAZIONI
Rivolgiamo la nostra preghiera umile a Dio Padre che vuole la salvezza di tutti gli uomini e invochiamo Maria perché ci chiami di più a seguire la voce del Figlio suo. Diciamo insieme: Santa Maria, intercedi per noi.

Perché tutti accettino nel tuo Figlio
il Redentore promesso dal Padre. R.
Perché tutti riconoscano in te

la vera Madre di Dio. R.

Perché in tutti noi cristiani
si accresca la fede. R.
Perché Maria vergine e madre 


doni alla nostra comunità ecclesiale il coraggio dell’annuncio. R.
 

C – O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine Maria al mistero della nostra salvezza, fà che accogliendo l’invito della Madre, mettiamo in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo.  Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
 T - Amen.

 
 

CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

Insieme: 

Salve Regina, 

Madre di misericordia, 

vita, dolcezza e speranza nostra, salve!

A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 

A te sospiriamo,

gementi e piangenti in questa valle di lacrime.

Orsù, dunque, avvocata nostra,

rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.

e mostraci, dopo questo esilio, Gesù,

il frutto benedetto del tuo seno.

O clemente, o pia, o dolce vergine Maria.

 

 

Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

 

PADRE NOSTRO.
 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA

 

Maria che intercede per noi presso il suo Unigenito ci sia di esempio: oggi ci impegneremo ad essere mediatori del bene tra gli altri; laddove ci sono discordie, incomprensioni, inimicizie, litigi, cercheremo di farci promotori del bene e della non violenza.

 

SETTIMO GIORNO -  5 Dicembre

MARIA, MADRE NELL’ORDINE DELLA GRAZIA

 

Introduzione:

Il Concilio ci ha messo di fronte ad una realtà operata nella storia 20 secoli fa: Maria “fu per noi madre nell’ordine della grazia”. ma questo fatto del passato ci tocca da vicino e non ci può lasciare indifferenti. Esso ci pone in relazione speciale con Maria che in quanto madre spirituale è entrata nella nostra vita nel settore più importante e decisivo: quello della redenzione e della salvezza. La salvezza e santità dei fedeli non può prescindere dall’opera materna di Maria. Dunque, Ella, ha svolto per l’umanità intera un compito materno di rigenerazione soprannaturale, per grazia del Signore e dipendentemente da suo Figlio salvatore. È chiaro che l’espressione “Madre nostra” non può essere interpretata solo in senso affettivo: l’affetto solo non basta a costituire madre una persona: occorre una comunicazione di vita ed è quanto la Vergine ha fatto per noi. In questo giorno di novena, invochiamo Maria Santissima affinchè continui a restaurare la nostra vita.

 

Canto e ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante:
O tempio e talamo 

del Creatore del cielo e della terra

che come fuoco ridà vita ai nostri morti, 

noi ti magnifichiamo, 

o Benedetta tra le donne.

Cielo splendente  e nube luminosa, 

porta del cielo e strada del regno,

Madre immacolata del Dio vivente,

 noi ti magnifichiamo.

 

 Incensazione dell’immagine della Vergine
 

C - Fratelli, eletti da Dio Padre, mediante la santificazione dello Spirito, per obbedire a Gesù Cristo, per intercessione di Maria, divenuta Madre del suo Creatore, grazia e pace in abbondanza a tutti voi. T - E con il tuo spirito. 

 

INNO (a cori alternati)

 

Ti salutiamo, o Maria, Madre di Dio,

tesoro venerato dell’universo intero.

Grazie a te Colui che viene nel nome di Dio

è benedetto nei Vangeli. 

Grazie a te la Trinità Santissima

è adorata e glorificata.

Grazie a te il cielo esulta,

gli Angeli sono nella gioia.

Grazie a te il Figlio di Dio


ha fatto brillare la sua luce.

Per questo l’universo intero

non fa che esultare di gioia.  




(S. Cirillo d’Alessandria, V sec.)

LETTURA BIBLICA - Romani 8, 28-30
 
PREGHIERE LITANICHE 




(tratte dalle preghiere di don Tonino Bello)
 

Santa Maria, donna dell’attesa, 


R. Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere.

Santa Maria, donna innamorata,


R. Aiutaci a ricomporre le assurde dissociazioni  dell’amore;

Santa Maria, donna feriale,


R. Insegnaci la grandezza della quotidianità;

Santa Maria, donna senza retorica,


R. Fa che le nostre labbra rechino il profumo del silenzio.

Santa Maria, donna accogliente,


R. Facci uscire dalla trincea dei nostri egoismi corporativi;

Santa Maria, donna del primo passo,


R. Donaci la forza di partire per primi quando c’è da dare il perdono;

Santa Maria, donna missionaria, 


R. Scuoti la chiesa dalla rassegnazione e da tanti colpevoli ritardi;

Santa Maria, donna di parte,


R. Aiutaci a rischiare anche scelte umanamente perdenti. 

 

Lettura dal Magistero  - LG n° 61

 
Riflessione del celebrante e pausa di riflessione
Canto e accensione della settima lampada della novena.

INVOCAZIONI
Invochiamo Dio Padre onnipotente per l’intercessione di Maria, modello di coloro che attendono nella speranza, perché la venuta del Salvatore faccia rifiorire la giustizia, la bontà e la pace.  Ad ogni invocazione rispondiamo: O Santa Madre del Redentore.

Perché nel mondo regni
la pace vera. R.

Perché noi cristiani siamo strumento
dell’azione di Dio. R.
Perché in tutte le circostanze,
sappiamo vedere l’intervento di Dio. R.

 
Perché le nostre Comunità sentano la vicinanza del Signore


e vivano nella verità e nell’amore. R.
C - Signore Dio che non hai inizio né fine, tu ci hai donato il tempo insieme alla vita, ascolta le nostre preghiere e fa’ che possiamo vivere questo tempo in pienezza di senso, con libertà e speranza, costruendo  una dimora dentro di noi finché giungeremo ad abitare in te che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. T – Amen.
CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

Insieme:

Ave, o Maria,

 piena di grazia, 

il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne. 

Benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria, 

madre di Dio, 

prega per noi peccatori, 

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen

 

Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

 

PADRE NOSTRO.

 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA

 

Oggi manterrai allegro il tuo ambiente di vita quotidiana, trasmettendo alle persone la gioia vera del cuore. Evita di fare discorsi che annoiano e portano sofferenza nelle persone, ma impegnati a trasmettere una parola di speranza.

 

 
 OTTAVO GIORNO -  6 Dicembre

MARIA, TIPO DELLA CHIESA

 

Introduzione:
“La Madre di Dio è figura della Chiesa” (Sant’Ambrogio). Questo termine “tipo” rievoca una ricchezza di contenuto difficilmente traducibile con le parole “figura”, “immagine” o “modello”. Il tipo è la rappresentazione viva, eminente e concreta di una realtà invisibile alla quale è intimamente congiunta. Chiamando Maria tipo “tipo della Chiesa”, il Concilio intende attribuirle tale ricco significato e sottolinearne le note. Maria appare perciò come la “rappresentazione viva, eminente e concreta della Chiesa, cui è intimamente congiunta, nel suo contenuto spirituale”. Ogni fedele manifesta e rende visibile la realtà mistica della Chiesa con la sua vita cristiana; ma nessuno è idoneo a rappresentarla e a darne una esperienza viva quanto Maria. In questo penultimo giorno di novena, invochiamola per renderci a lei più simili in questo grande mistero.

 

Canto e ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante:
Noi ti lodiamo e  ti celebriamo come Vergine e Madre, 

arca della divina Incarnazione, che hai salvato la vita del genere umano.

Colui che è generato dal Padre, l’Antico dei giorni, 

Colui che dall’eternità esiste fuori dal tempo, nel tempo abitò il tuo grembo.

Esulta, o Sede della salvezza, sicura speranza degli uomini, conciliatrice della legge e della grazia, noi ti magnifichiamo.

 
Incensazione dell’immagine della Vergine

 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell'amore e nella pazienza di Cristo, per intercessione di Maria, Madre sua e Madre della Chiesa, sia con tutti voi.
T - E con il tuo spirito. 

 

PREGHIERA (a cori alterni)

Vergine santa, che, guidata dallo Spirito, “ti mettesti in cammino per raggiungere in fretta una città di Giuda”, dove abitava Elisabetta, e divenisti così la prima missionaria del Vangelo, fa che, sospinti dallo stesso Spirito, abbiamo anche noi il coraggio di entrare nella città per portarle annunci di liberazione e di speranza, per condividere con essa la fatica quotidiana, nella ricerca del bene comune.

 

Santa Maria, madre della Chiesa, donaci il coraggio di non allontanarci, di non imboscarci dai luoghi dove ferve la mischia, di offrire a tutti il nostro servizio disinteressato e guardare con simpatia questo mondo nel quale nulla vi è di genuinamente umano che non debba trovare eco nel nostro cuore.


Santa Maria, madre della Chiesa aiutaci a guardare il mondo con simpatia e con l’audacia della fede e a volergli bene. Come te,Vergine santa, sacerdote, profeta e re, facci entrare nella città.


(don Tonino Bello) 

 

LETTURA BIBLICA -  Luca 1, 39-45

 

 

PREGHIERE LITANICHE 




(tratte dalle preghiere di don Tonino Bello)

 

Santa Maria, donna in cammino,


R. Fa che i nostri sentieri portino a comunicare con la gente;

Santa Maria, donna del riposo,


R. Rivelaci i segreti della pace interiore e liberaci dall’affanno delle cose;

Santa Maria, donna del vino nuovo,


R. Liberaci dagli appagamenti facili e dai rattoppi di comodo;

Santa Maria, donna del silenzio


R. Donaci il gusto della contemplazione. 
Santa Maria, donna obbediente,


R. Liberaci dalle facili acquiescenze della cortigianeria e del tornaconto;

Santa Maria, donna di servizio,


R. Donaci la beatitudine dei servi fedeli fino in fondo;

Santa Maria, donna vera,


R. Aiuta la Chiesa a liberarsi da troppo desinenze al maschile;

Santa Maria, donna del popolo,


R. Donaci il gusto di stare in mezzo alla gente. 
 

Lettura dal Magistero  - LG n° 63

 

Riflessione del celebrante e pausa di silenzio
 

Canto e accensione dell’ottava lampada della novena.

 

INVOCAZIONI
C - Lo Spirito del Signore discende ancora oggi sulla sua Chiesa, per compiere anche nel nostro tempo i prodigi della Pentecoste. Come i discepoli con Maria nel Cenacolo, invochiamo l’aiuto dello Spirito Santo per accompagnare i nostri passi sulla via della fede. Ad ogni invocazione rispondiamo: Vieni, in noi, Spirito Santo.

Per quanti hanno smarrito il senso della vita R.

Perché i consacrati possano vivere in modo autentico la propria vocazione R.
Perché tutti i figli di Dio siano consapevoli della dignità profetica, sacerdotale e regale ricevuta nel Battesimo per diventare sempre più Vangelo vivente. R.
C – Dio onnipotente e misericordioso, che in Maria primogenita della redenzione fai risplendere l’immagine vivente della tua Chiesa, concedi al popolo cristiano di tenere sempre fisso in lei lo sguardo, per camminare sulle orme del Signore, finché giungerà alla pienezza della gloria, che già pregusta nella contemplazione della Vergine Madre.  Per Cristo nostro Signore.   T—Amen.
 CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

Insieme:

Madre del Redentore,
Dio Padre ti ha scelta

prima della creazione del mondo 

per attuare il suo provvidenziale disegno di salvezza.

Tu hai creduto al suo amore e obbedito alla sua parola.

Il Figlio di Dio ti ha voluta sua Madre,

quando si fece uomo per salvare l’uomo.

Tu l’hai accolto con pronta obbedienza e cuore indiviso.

Lo Spirito Santo ti ha amata

come sua sposa mistica e tu ti sei lasciata docilmente plasmare

dalla sua azione nascosta e potente.

Amen



(Giovanni Paolo II)

 

Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

 

PADRE NOSTRO.

 

 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA

 

Per imitare Maria, umile serva del Signore che si mette sempre a servizio, oggi farai visita ad una persona anziana o ammalata, ove ti tratterrai per fargli compagnia o dargli una mano. 
 

 

NONO GIORNO -  7 Dicembre

SANTITA’ DI MARIA, SANTITA’ DELLA CHIESA

 

Introduzione

Il Concilio rileva un dato di fatto: gli occhi dei fedeli sono rivolti a Maria, “la quale rifulge come modello di virtù davanti a tutta la comunità degli eletti”. Questo sguardo religioso e contemplativo dei fedeli è un’esigenza della universale vocazione alla santità nella Chiesa e della perfezione con cui Maria ha realizzato tale chiamata. La santità è un carattere essenziale della Chiesa. Non poteva essere altrimenti essendo frutto dell’amore del Redentore. Questa santità fondamentale non rimane inerte: essa tende a trasformare la vita intera del cristiano ponendola sotto l’influsso dello Spirito Santo.

In questo ultimo giorno di novena a Maria Santissima Immacolata, eleviamo a Dio le nostre lodi per camminare verso la strada della santità nell’oggi della storia e alla fine dei tempi.

 

Canto e ingresso del celebrante 
Antifona recitata dal celebrante:
Vidi un segno che apparve nel cielo!

Costei è Maria, il nuovo cielo che è sulla terra,

dalla quale è apparso per noi il Sole dei giustizia.

Per questo, o popoli tutti, glorifichiamo la Vergine,

poiché è lei che ha generato Dio per noi

immacolata e pura e santa in ogni cosa.

 

Incensazione dell’immagine della Vergine

 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede con la potenza dello Spirito Santo, per intercessione di Maria, primizia della Redenzione, gloriosa fra i santi, sia con tutti voi.
T - E con il tuo spirito. 

 

 

PREGHIERA (a cori alterni)

Spirito Santo, tu che hai reso Maria feconda con la potenza della tua Ombra 

e l’hai mostrata a tutti quale modello di santità e di Perfezione evangelica, 

discendi sui nostri cuori, plasma i nostri sentimenti, 

orientaci verso il bene vero, allontana il male, l’effimero, l’illusorio, l’incerto… 

 

Perché sull’esempio della Santissima Vergine Maria Immacolata 

possiamo anche noi aspirare alla purezza e alla Santità 

per realizzare nella felicità noi stessi e gli altri.

 

Rendici, o Spirito Santo, amanti del Vangelo vissuto 

come lei fu amante del Vangelo che recava nel grembo 

e che difese dagli assalti con la fuga in Egitto. 

 

Aiutaci a soffrire per la causa del Vangelo 

come lei soffrì per lo stesso Vangelo del suo Figlio crocifisso; 

inculcaci la grazia di poter vivere il medesimo Vangelo della Resurrezione 

che portò la Vergine a gioire nel vedere il proprio Figlio 

fulgido e trionfante dalla croce.

 

Spirito Santo, innamoraci del fascino di Maria Immacolata 

mentre viene assunta da Te nella gloria, 

perché la serenità della sua Assunzione e la gioia della sua purezza 

possano infonderci speditezza verso la stessa gloria senza fine. 



(P. Gian Franco Scarpitta) 

 
LETTURA BIBLICA -  Dalla prima Lettera di Pietro (1, 13-21) 

  
PREGHIERE LITANICHE 




(tratte dalle preghiere di don Tonino Bello)

 

Santa Maria, donna che conosce la danza,


R. Facci capire che la festa è l’ultima vocazione dell’uomo;

Santa Maria, donna del sabato santo,


R. Ridesta nel nostro cuore un’intensa nostalgia di rinnovamento;

Santa Maria, donna del terzo giorno,


R. Strappa dal nostro volto il sudario della disperazione;

 Santa Maria, donna conviviale,


R. Facci sperimentare la forza aggregante della tua presenza di madre.
Santa Maria, donna del piano superiore,


R. Non lasciarci soffocare negli angusti perimetri del quotidiano;

Santa Maria, donna bellissima,


R. Restituiscici ad ansie di incontaminate trasparenze;

Santa Maria, donna elegante,


R. Liberaci dallo spirito rozzo che trasuda ambiguità;

Santa Maria, donna dei nostri giorni,


R. Facci comprendere che la modestia e la gratuità non andranno mai in disuso.
Lettura dal Magistero  - LG n° 65

  
Riflessione del celebrante  e pausa di silenzio
 

Canto e accensione della nona lampada della novena.

 

INVOCAZIONI
L’Emmanuele, il “Dio-con-noi” ci ha dato la grazia di una Vergine Madre. In questo tempo di attesa nella venuta del Figlio di Dio, invochiamo Lei per sentirla come madre tenera e dolce accanto ad ogni uomo di oggi. 
Ripetiamo insieme: O Vergine Tutta santa, prega con noi.

Perché sia più convinta
la fede nella vita eterna. R.


Perché tutto sia fatto
per il Cielo. R.

Perché si lavori con impegno
alla costruzione del Regno di Dio in terra. R.

Perché tutti noi che abbiamo celebrato questa novena, possiamo accogliere con fede la nascita del nostro Salvatore nella storia dell’uomo odierno. R.

C - Signore Dio, il tuo amore continua nella storia, spesso invisibile a chi non ti conosce. Noi però ti abbiamo conosciuto e riconosciuto come Padre di tutti gli uomini. Tu che desideri di essere desiderato da tutti noi, guidaci nella nostra esistenza distinguendo i segni della tua azione che ci apre all’oltre del tuo regno che viene per tutti i secoli dei secoli. T - Amen

 

CONCLUSIONE - ANTIFONA MARIANA 

Insieme:

O Vergine Maria, madre della Chiesa, a te raccomandiamo la Chiesa tutta. Ricordati di coloro che versano nelle tribolazioni, nelle necessità, nei pericoli; di coloro soprattutto che soffrono persecuzioni e si trovano in carcere per la fede. A costoro, o Vergine, impetra la fortezza ed affretta il sospirato giorno della giusta libertà.

Al tuo cuore immacolato, o Maria, raccomandiamo infine l’intero genere umano: portalo alla conoscenza dell’unico e vero salvatore Cristo Gesù, allontana da esso i flagelli provocati dal peccato, dona al mondo intero la vera pace, fondata nella verità, nella giustizia, nella libertà e nell’amore.

E fa’ che la Chiesa tutta possa sempre elevare al Dio delle misericordie l’inno della lode e del ringraziamento, l’inno della gioia e dell’esultanza, perché grandi cose ha operato il Signore per mezzo tuo, o clemente, o pia, o dolce vergine Maria.

 

Concludiamo la nostra lode, con la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

 

PADRE NOSTRO.

 

LA PAROLA E LA LITURGIA...SI FANNO VITA

 

Per essere santi come Lui è santo, la nostra vita deve essere viva testimonianza dell’annuncio ricevuto. Ci impegniamo con Maria, a farci grembo carico di attese, di speranza per gli uomini e le donne di oggi. Ognuno di noi si impegnerà a rendere concreti ogni giorno gli insegnamenti di Gesù accostandoci al fratello che lotta, soffre e spera per donare un sorriso e conforto nelle avversità.
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